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LA IMMOLA 1)1 DIO 



MASTICO 

>I UN SACERDOTE DIOCESANO 



22istero alto, ineffabile, 
Sustanzial Parola, 
Dell' Intelletto unigena, 
Che spira teco amor, 

A Te dell' ima polvere 

Col fervici' estro vola 

Santo un pensiero, un palpilo, 

Che fa beato il cor. 



Tu Dio da Dio, qual d iride 
Un' iride reflessa, 
Mutar le volte i secoli 
Vedesti, che fuggir; 

Ma tu senza principio 

Qual fosti or sei 1' istessa , 

£ tal sarai sul vortice 

Di tutto T avvenir. 

« 

Degli enti la miriGca 
Molteplice catena 
Soluta fia con rapida 
Vicenda alfin quaggiù; 

Ma Tu, di cui l' imperio 

V etadi alterna e affrena, 

Sempre vivrai , de* celiti 

Gaudio, immortai virtù. 

Alla Natura i limiti, 
Non circoscritta, assegni-, 
Ed ella t* offre ossequio 
Su cento e cento aitar, 

Chè sol per Te n' emersero 

Di vita e luce i regni 

Coli' armonia, che, incognita, 

Neil* universo appar. 



Gloria al Verbo di Dio! Qual baleno 
Sulla buja tenèbra discese; 
£ del freddo Caosse nel seno 
Il di (Torme contrasto cessò. 

Lo zaffiro de' Cieli distese, 

E nel vano la Terra librò. 

Fulge V Astro del giorno ; è la vita 
Nel suo raggio, che mai non oscura: 
In un subito impulso rapita 
Circa Torbe prescritto ne va 
V aurea lampa : la pigra Natura 
Già si desta, e gioconda si fa. 

E o° incontro nelT aura, che imbruna, 
Della Notte vigilia tranquilla, 
Ecco a surger la candida Luna, 
Che ha di stelle infinito splendor; 
Ma di tutu più vago sfavilla 
Quel suo lume, eh* è lume d' amor. 

Gloria al Verbo di Dio! Le irruenti 
Acque affrena il suo placido spiro: 
Tutti han legge i discordi elementi, 
E li attempra un arcano poter, 
Che li move sì rapido in giro, 
Come rapido fugge il pcnsier. 



Tutto è vita; la terra feconda 
\y erbe e piante s' abbella e di fiori ; 
Spira dolce fragranza ogni sponda, 
Ogni frutto maturo ne uscì; 

Ed argentei zampillano umori 

Dalla luce sorrisi del dì. 

L'onde stipano, l' etere, il suolo 
D'animanti molteplici torme: 
Guizzan gli uni, altri schiudono il volo, 
Molti affissi allo scoglio indurar; 

Striscian questi, quei mutano 1' orme . . . 

E di tutti è un bisogno 1' amar. 

Gloria al Verbo di Dio 1 La sua possa 
Nuove leggi a Natura prescrive; 
E un contesto di muscoli e d' ossa 
Vien l'argilla, creata, quaggiù, 
Che, impolpato, colorasi, e vive 
L'Uomo, e spira di Dio la virtù. 

Bello più della luce, beato 
D' innocenza ed amor nel consiglio, 
Con la dolce compagna da lato, 
Che di lui men celeste non è, 
Stringe l' iri degli astri nel ciglio, 
E si prostran le belve al suo pie. 



Terra, esulta! Non sursc più grande 

Opra in Te dall' Eterna parola. 

Questo re del creato, che spande 

Nel tuo grembo il sorriso natal, 
Fisso in Te, pur ne' Cieli s' invola 
Corruscante di gloria iminortal. 

Oh non mai V innocente candore 
Ne turbasse fallace desìo! 
Or* ci non fora dannato al dolore, 
Alla morte d' un dubbio avvenir; 

E, indignandone i posteri Iddio, 

Non darebbe Natura un sospir. 

E luce ncir alma creata s' infuse 
Il Verbo increato, che il regno ne schiuse 
D' eterno esistenti supreme ragioni 
Dall' occhio remote d' umano pensier; 
£ pura de' Cicli dall' alte regioni 
Sgorgò sulla terra la fonte del ver. 

Di Dio nel sublime, nel santo concetto 
Gioì 1' uomo il bene del franco intelletto; 
K lui genuflesso dinanzi ad un' ara, 
Le mani supine, gli sguardi nel Ciel, 
Vedeva il beli' astro, che il giorno rischiara 
E T altro ai silenzi compagno fcdel. 
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Conobbe degli enti la serie infinita; 
Nomolli; conobbe sè stesso e la vita. 
Di cause, di modi raggiunse ogni meta, 
E invan nel mistero Natura fuggì: 
Disceso con essa nell' ombra segreta, 
Raggiò sul mistero la luce del dì. 

E T alta virtude, che adoro divina, 
Fra i folgori e i tuoni del torbido Sina 
Mandava la legge, che, in marmi scolpita, 
S' impresse dell' uomo nel trepido cor, 
La legge, che alfrena, che addi-izza la vita 
Nel vincolo eterno del gemino amor. 

E spesso dai noti successi la mente 
Per calli non noti compulsa repente, 
Sgombrando la fitta caligin degli anni, 
Comprese l' istoria del muto avvenir; 
E all' arpa fidando le gioje gli affanni , 
Suonò lieto un canto, fremette un sospir. 

Ma erede Y umana progenie del primo 
Superbo fallire, travolta nell' imo 
D' infamie idolatre, sconobbe la luce, 
Che fulsc alla Terra da chi la creò; 
E nuova maestra de' secoli , e duce , 
L' Eterna Parola nell' uom s' incarnò. 



Possente à prodigi, soave air amore, 
Degli umili speme, de' grandi terrore, 
Dispetta e invocata ricorse le vie, 
La legge compiendo creduta a Mose; 
E poi, di franchigia n iniziato il gran die, 
Sull' orrida trave di morte gemè. 

Tremò V Universo — Discese neir atro 
Il Verbo Divino dannato baràtro; 
Spiegò di vittoria terribile il segno, 
Le nobili prede ritolte a Satan; 
E, vinte le porte dell' alto suo Regno, 
Volò dalle rive del sacro Giordan, 

Lustrando non visto la Terra. Seguaci 
Si trasse le genti; nè l' ire minaci, 
Nè i cultri affilati, nè i roglù e le morti, 
Poter del trionfo lu gloria oscurar: 
Ma pane più bella nel campo de' forti , 
Che il sangue fecondo temuti versar. 

E tronche a venali responsi le voci, 
E 1' are sovverse de' riti feroci, 
SuU' orbe francato di vile servaggio 
La Donna del Tebro dal soglio fatai 
Regnò col Vangelo, sorrisa d' un raggio 
Di speme, d' amore, dì fede immortal. 
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£ ancor nell' immutabile 

Santo poter fecondo 

Sei bella di vittorie, 

Sci chiara più del Sol, 
Diva Parola; ed umile 
A Te s' inchina il Mondo, 
Su cui la Fè del Golgota 
Protende largo il voto. 

Oh salve ! — Mentre un fervido 
Veloce spirto incita 
L' età , che il patrimonio 
Sdegna d' aviti error, 

Mentre sublima 1' anime 

D'alti pensicr la vita, 

E le assorella un vincolo 

Di produttivo amor-, 

L' oltracotata 6 perfida 
Parola, che t' insulta, 
Che tanto gregge improvido 
Riduce ad empio aitar, 

Alfio per le tue folgori 

Cada in obblio sepolta; 

£ avrà novello un cantico 

li cicl, la terra, il mar. 



Tutti per Te s* ammirino 
Marcati d' un sigillo 
Dell' Orbe vario i popoli 
Fino ali* estremo dì; 

Tutti per Te s'accolgano 
All' ombra del vessillo , 
Che dalle infami tenebre 
Trofeo di gloria usci. 
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